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 La città sommersa: Venezia rinasce dalle sue fondazioni

Venezia si regge su un complicato e delicato equilibrio tra acqua, terra e legno. Un programma di ricerca a cui ha partecipato l’Ivalsa-Cnr ha fatto chiarezza sullo stato di conservazione dei pali lignei che reggono gli edifici e posto le basi per un piano di restauro e conservazione del patrimonio architettonico. I risultati sono pubblicati su Construction and Building Materials 
Saranno presentati domani, presso la Sala del Piovego di Palazzo Ducale a Venezia (ore 15-18.30), i risultati di due progetti ideati dall’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche (Ivalsa-Cnr) del comportamento chimico-fisico e microbiologico del sistema delle fondazioni lignee a Venezia. Gli studi sono stati pubblicati sulla rivista Construction and Building Materials.

“Grazie a questa ricerca la conoscenza dell’architettura veneziana è ripartita dagli elementi primi che reggono l’edificio, giungendo a un sostanziale ridimensionamento del luogo comune della durabilità eterna dei pali lignei che consolidano i terreni di fondazione”, spiega Nicola Macchioni, ricercatore dell’Ivalsa-Cnr e tra gli ideatori dei progetti. “Questa prima ricerca scientifica sull’argomento ha dimostrato che l’immersione nel fango e la mancanza di aria non preservano sistematicamente la consistenza degli elementi alla base dell’edificio: possono essere presenti situazioni anche molto diverse tra un edificio e l’altro e tra una zona e l’altra della città.  Lo studio, basandosi sui pochi casi indagati in passato e sui campionamenti effettuati, ha messo in evidenza un degrado delle palificazioni talora importante, con differenze anche significative a seconda delle tipologie di suolo e del legno adoperato”. 

La presenza di ossigeno nel terreno accelera gli attacchi degli organismi responsabili del degrado. “La disponibilità di questo elemento nel sottosuolo veneziano cambia molto, ad esempio, in funzione della presenza di risorgive di acqua dolce o di terreni di riporto. Ma anche la disposizione degli elementi nella fondazione ha importanza: i pali verticali risultano in condizioni peggiori rispetto ai madieri orizzontali”, prosegue il ricercatore dell’Ivalsa-Cnr. “Per quanto riguarda le specie legnose, abbiamo analizzato l’ontano, la quercia, il larice e il pino silvestre. In genere, come constatato anche per il legno archeologico, il legno di conifera si altera in misura minore. Abbiamo inoltre effettuato delle prove di resistenza meccanica dei pali, individuando il rapporto tra resistenza a compressione e livello di degrado, ed è stata determinata la reale influenza di quest’ultimo sul comportamento complessivo della fondazione, che non sembra esserne inficiato: il compattamento del terreno attuato attraverso l’infissione dei pali fino a ‘rifiuto’ fa infatti sì che il sistema funzioni fino a che i pali mantengono le loro dimensioni, anche se il legno è degradato. Quindi le alterazioni delle palificazioni, nei casi studiati, non compromettono la stabilità degli edifici”. 

I ricercatori hanno concluso che la chiave è l’equilibrio fisico, chimico e meccanico tra legno, terra e acqua, “che assieme concorrono alla capacità portante del sistema di fondazione. Di essi il legno rappresenta l’elemento strutturale, ma tutto dipende dall’interazione con le altre componenti: un ecosistema complicato e delicatissimo che sorregge l’intera città”, conclude Macchioni. “Il peculiare sistema fondazionale di Venezia fa sì che a compattare il suolo coesistano sempre acqua, suolo e palificate lignee. La mancanza di uno solo dei tre elementi renderebbe il sistema instabile”. 

Attraverso questo studio è stato possibile mettere a punto un protocollo di indagine che potrà essere impiegato in maniera sistematica da istituzioni e privati per il monitoraggio e la manutenzione delle fondazioni del patrimonio edilizio cittadino. La filiera delle competenze e delle diverse discipline coinvolte costituisce un unicum nel panorama internazionale dello studio delle palificate di fondazioni lignee storiche: si pensi anche, rispetto ad altre indagini su legno archeologico imbibito, che i pali di fondazione veneziani si trovano nella posizione originaria e con una funzione ancora attiva e immutata. 
Il progetto è stato sostenuto dalla Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici di Venezia e Laguna, finanziato e coordinato da Corila (Consorzio ricerche in Laguna) e condotto dall’Ivalsa-Cnr insieme al Dipartimento di scienze ambientali dell’Università Ca’ Foscari di Venezia e al Dipartimento di ingegneria civile, edile e ambientale dell’Università di Padova con la collaborazione di Insula SpA, Società per la manutenzione urbana di Venezia.

Oltre a Nicola Macchioni e a Benedetto Pizzo, sempre dell’Ivalsa-Cnr, alla conferenza interverranno Pierpaolo Campostrini di Corila, Guido Biscontin (Ca’ Foscari), Renata Codello e Alberto Lionello (MiBact - Segretariato regionale per il Veneto), Paolo Simonini (Università di Padova) ed Emanuela Carpani (Soprintendente belle arti e paesaggio per Venezia e Laguna). 

Foto, credit Corila (Consorzio ricerche in Laguna)
https://filesender.garr.it/filesender/?vid=115d3b2e-9259-b449-8287-000039595fa9
Roma, 28 giugno 2016

La scheda
Chi: Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche (Ivalsa-Cnr)
Che cosa: presentazione risultati programma di ricerca sullo stato di conservazione delle fondazioni lignee di Venezia: An investigation into preservation of wood from Venice foundations, in Construction and Building Materials 111 (2016) 652-661, N. Macchioni, B. Pizzo, C. Capretti; Assessing the wood compressive strength in pile foundations in relation to diagnostic analysis: The example of the Church of Santa Maria Maggiore, Venice, in Construction and Building Materials 114 (2016) 470-480, B. Pizzo, N. Macchioni, C. Capretti, E. Pecoraro, L. Sozzi, L. Fiorentino
Quando: 29 giugno 2016, ore 15-18.30 
Dove: Sala del Piovego di Palazzo Ducale, Venezia

Per informazioni: Nicola Macchioni, Ivalsa-Cnr-, tel. +39 055 5225502,  macchioni@ivalsa.cnr.it; Maria Giovanna Franch, Ivalsa-Cnr, tel. +39 0461 660220, e-mail: franch@ivalsa.cnr.it 
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	Turismo: 11,8% del PIL con dati in lieve crescita, segnale della ripresa 
Il trend costante di sviluppo sul mercato internazionale (+32,2% in 10 anni) e la ripresa del mercato domestico (+1,8% nel 2015), rappresentano un’occasione per lo sviluppo del Paese e, in particolare, per il Mezzogiorno. Il “caso” del <turismo sommerso> analizzato nello studio. 

A Roma la presentazione del “XX Rapporto sul Turismo Italiano”, curato dall’Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo (IRISS) del CNR che raccoglie dati, idee, esperienze e tutte le potenzialità inespresse del settore.
“Il settore turistico continua a svolgere un ruolo trainante nell’economia italiana, con un’incidenza sul PIL che è arrivata all’11,8%. Un risultato importante, dovuto soprattutto ai flussi di turisti stranieri, che nel decennio 2004-2014 sono aumentati del 32,3% grazie ad uno sviluppo generalizzato del mercato globale, che nel 2015 ha fatto registrare 1.113 milioni di arrivi e che promette di proseguire anche nei prossimi anni, fino a raggiungere 1,8 miliardi di arrivi nel 2030 (dati UNWTO)”. E’ quanto emerge dal “XX Rapporto sul Turismo Italiano”, curato dall’Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo (IRISS) del CNR che sarà presentato venerdì 24 giugno 2016 alle ore 10 presso la sede del CNR. Il Rapporto, coordinato anche quest’anno da Emilio Becheri e Giulio Maggiore, rappresenta da più di un trentennio il principale documento di economia e politica del turismo in Italia; un’occasione preziosa per offrire un contributo alle attività di analisi e riflessione necessarie per fondare strategie di azione efficaci.
Anche il mercato domestico, dopo un periodo di crisi prolungata, ha fatto registrare nel 2015 un’inversione di tendenza con un lieve incremento delle presenze degli italiani negli esercizi ricettivi, che hanno superato i 194 milioni (+1,8% rispetto al 2014). Si tratta di un primo segnale di ripresa che fa ben sperare per il futuro, in quanto porta il numero complessivo delle presenze (stranieri e italiani) a più di 384 milioni, che corrispondono a oltre 109 milioni di arrivi.

Sono numeri significativi quelli esposti nel Rapporto, che pongono l’Italia ai vertici della classifica delle destinazioni più ricercate (in Europa solo Spagna e Francia fanno meglio con poco più di 400 milioni di presenze). “Ma si tratta probabilmente di dati sottostimati. Esiste, infatti, una quota di “turismo sommerso”, legato a movimenti che sfuggono alle rilevazioni statistiche ufficiali, in quanto il pernottamento non avviene in strutture ricettive ma in seconde case, presso parenti o amici o in altri appartamenti privati. Questo fenomeno, di cui si parla molto poco, rappresenta una realtà tutt’altro che marginale, capace di alimentare numeri superiori a quelli ufficiali”, si legge tra le righe del rapporto. Si stima, infatti, che il numero delle presenze turistiche, comprensivo anche di queste casistiche, potrebbe essere stato di oltre un miliardo, quasi il triplo di quelle rilevate dall’ISTAT.

I turisti stranieri più presenti nelle destinazioni italiane sono, come da tradizione, i tedeschi, che nel 2014 hanno pesato per il 28,1%, seguiti dai francesi, dagli statunitensi e dai britannici, tutti assestati intorno al 6,4%. L’incidenza di questi Paesi tende, però, a diminuire, in quanto è passata in un decennio dal 53,9% al 47,3%, anche a causa dell’avvento di nuovi mercati emergenti, come quello della Russia, passata nello stesso periodo dall’1,2% al 3,7%, della Polonia (dall’1,3% al 2,3%) o della Cina (dal 0,9% all’1,9%).

Un altro dato interessante che emerge è il trend positivo che ha caratterizzato alcune delle regioni meridionali. In particolare colpisce che le due regioni più dinamiche rispetto al mercato turistico internazionale siano state la Puglia e la Basilicata, dove le presenze di turisti stranieri sono aumentate, rispettivamente, del 54,7% e del 35,9% nel quinquennio 2009-14.

La XX edizione, costituita da un volume di circa 800 pagine, ha visto la partecipazione di più di sessanta autori, tra i maggiori esperti di turismo e attività turistiche. Come da tradizione al volume hanno contribuito alcune delle istituzioni più rilevanti del settore quali Istat, Ciset, Unioncamere e il MIBACT, che ha accordato il patrocinio all’iniziativa e apre il volume con una nota a firma del Ministro Franceschini.

Oltre a fornire uno spaccato completo sui dati statistici del settore, il volume propone una grande varietà di opzioni e strategie utili per consolidare e migliorare le tendenze di sviluppo, intervenendo sui numerosi fattori che determinano la competitività delle destinazioni italiane e rimuovendo gli ostacoli che ancora impediscono di valorizzare le straordinarie risorse culturali e paesaggistiche del paese. Nei vai capitoli sono affrontati problemi di grande attualità come la sharing economy, i cambiamenti dovuti ai social network e all’ICT, le reti d’impresa, la valutazione dei precedenti piani di sviluppo del turismo, i fattori di competitività delle destinazioni, l’analisi di alcune nicchie di turismi emergenti, la rilevanza crescente del turismo culturale che ha visto un grande sviluppo anche durante in periodo di crisi. 

Come afferma il Direttore dell’IRISS-CNR, Alfonso Morvillo, “il XX Rapporto sul Turismo Italiano si propone di offrire un contributo di conoscenze e di strumenti utili sia attraverso un’analisi sistematica delle evidenze statistiche più significative, organizzate in modo da poter rendere comparabili nel tempi i fenomeni esaminati, sia attraverso la presentazione di alcune ricerche empiriche finalizzate a studiare i fenomeni emergenti di maggiore interesse. Il Rapporto propone, inoltre, case history di successo che possano costituire best practices da prendere a riferimento”.

In occasione della presentazione, i principali spunti del rapporto saranno approfonditi in una tavola rotonda che vedrà la partecipazione dei rappresentanti delle principali categorie imprenditoriali del settore – Claudio Albonetti (Assoturismo), Nicola Ciccarelli (Confindustria Alberghi), Giancarlo Deidda (Confturismo) – del presidente di Confcultura, Patrizia Asproni, del Segretario Generale di Unioncamere, Giuseppe Tripoli, del Direttore Esecutivo dell’ENIT, Gianni Bastianelli, e del Direttore Generale Turismo del MIBACT, Francesco Palumbo.

Roma, 24 giugno 2016

La scheda

Chi: Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo (IRISS) del CNR

Che cosa: presentazione del “XX Rapporto sul Turismo Italiano”

Dove: Roma, Piazzale Aldo Moro 7, Consiglio Nazionale delle Ricerche (Aula Marconi)

Quando: venerdì 24 giugno 2016 (ore 10)
Per informazioni: Roberto Micera - IRISS email: r.micera@iriss.cnr.it / mobile: 3393263357

referente stampa-IRISS: Antonio Coviello (ricercatore) a.coviello@iriss.cnr.it
Tel.: 0812470942 Mobile: 3356547171
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